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Il notiziario sindacale del terziario, commercio, 
turismo e servizi è consultabile sul web all’indirizzo  
www.fisascat.it .  
Sul sito della federazione è inoltre possibile consul-
tare on demand il “Focus Lab”, l’approfondimento 
settimanale sugli argomenti di maggiore interesse 
della categoria, e la rubrica “Dai Territori”, dedi-
cata alle notizie sindacali territoriali.  

La battaglia è appe-
na cominciata: lo 
promettono i sinda-
cati Cgil Cisl e Uil 
che per il 12 dicem-
bre hanno proclama-
to uno sciopero di tre 
ore per protestare 
contro una manovra 
tutt’altro che equa e 
decisa a tavolino 
escludendo il ruolo 
di chi “i soliti noti”, i 
lavoratori, le lavora-
trici ed i pensionati, li 
rappresenta. “Pur 
condividendo la ne-
cessità di un mag-
giore rigore la Cisl  
- ha sottolineato il 
segretario generale 
Raffaele Bonanni - 
userà  tutta la capa-
cità di pressione 
sociale convinta che 
ci siano ancora i 
margini per una con-
divisione delle stra-
tegie da adottare per 
fronteggiare il rischio 
recessione”. Anche 
la Fisascat è convin-
ta che l’aumento 
dell’Iva, il rincaro del 
costo della benzina, 

la reintroduzione 
dell’Ici e la riforma 
della pensionabilità 
sono solo alcune 
delle misure che, se 
non opportunamente 
rivisitate, penalizze-
rebbero ulteriormen-
te i lavoratori e le 
lavoratrici dipendenti 
compresi i sei milioni 
e mezzo di addetti 
nei settori del terzia-
rio, commercio, turi-
smo e servizi. Per la 
Fisascat anche la 
liberalizzazione degli 
orari degli esercizi 
commerciali finora 
attualmente prevista 
in via sperimentale 
solamente per i co-
muni a vocazione 
turistica e per le città 
d’arte, potrebbe de-
terminare una situa-
zione senza regole 
sulle questioni delle 
aperture domenicali 
e festive. Su queste 
materie da tempo la 
categoria chiede di 
avviare un serio con-
fronto tra le parti 
s o c i a l i  e 

l’associazione nazio-
nale dei comuni ita-
liani e nel contempo 
di rilanciare la con-
certazione tra le parti 
a livello territoriale.  
Per la Fisascat an-
che nella rivisitazio-
ne delle norme e dei 
meccanismi di rendi-
ta delle pensioni non 
si è tenuto conto 
delle profonde modi-
fiche già intervenute 
nel terziario privato, 
dove le misure a-
vranno effetti deva-
stanti proprio sui 
giovani e sulle don-
ne, che nei settori 
già polverizzati del 
commercio, turismo 
e servizi rappresen-
tano il 64%. A dura 
prova anche la vita 
previdenziale delle 
lavoratrici già carat-
terizzata dalla di-
scontinuità dei per-
corsi contributivi e 
penalizzata  dalla 
revisione della pen-
sionabilità introdotta 
anche dal preceden-
te Governo.  

Su questo tema la 
Fisascat sarà sem-
pre impegnata per 
sviluppare un dibatti-
to serio sulla previ-
denza complementa-
re di origine contrat-
tuale che dovrà di-
ventare obbligatoria 
per tutti i lavoratori e 
le lavoratrici. La Fi-
sascat commenta 
negativamente an-
che la decisione di 
abolire l’Enpals, 
l’ente nazionale di 
previdenza dei lavo-
ratori dello spettaco-
lo dei quali rappre-
senta gli addetti del-
le case da gioco, 
delle società di 
scommesse, bingo e 
sisal. Giudizio nega-
tivo anche sulla pos-
sibile soppressione 
dell’Enit, l’agenzia 
nazionale del turi-
smo, comparto che, 
se opportunamente 
riconsiderato, potrà 
rappresentare il vo-
lano per la ripresa 
economica ed occu-
pazionale del Paese.  

Manovra Monti, nel mirino lavoratori e pensionati 
Le perplessità della Fisascat sulle ripercussioni nel terziario privato 

Proseguono le trattative per 
il rinnovo del contratto nazio-
nale dei lavoratori e delle 
lavoratrici delle cooperative 
sociali. La parte datoriale ha 
proposto, a fronte delle diffi-
coltà oggettive in cui potreb-
bero versare a livello locale 
le cooperative sociali, di fa-
vorire la sottoscrizione di 
accordi decentrati territoriali 
che prevedano una maggio-
re gradualità nella applica-

zione degli incrementi sala-
riali previsti dall'accordo di 
rinnovo del contratto nazio-
nale. I sindacati hanno con-
fermato la disponibilità a 
trattare e ad individuare una 
soluzione condivisa purché 
venga definito l’ammontare 
complessivo degli aumenti 
salariali a regime compreso il 
numero di tranche di eroga-
zione, nonchè le partite riferi-
bili all'assistenza sanitaria 

integrativa, all'elemento eco-
nomico di garanzia per l'avvi-
o della contrattazione decen-
trata e sugli arretrati a coper-
tura del periodo di mancato 
rinnovo dal mese gennaio 
2010 al mese di dicembre 
2011.  
La trattativa proseguirà il 15 
dicembre  prevedendo una 
disponibilità anche per il gior-
no 16 qualora il negoziato 
registrasse un'accelerazione.  

Ccnl Distribuzione Cooperativa 
Si è svolta a Firenze la manifestazione promossa 
dalle organizzazioni sindacali Fisascat Cisl e Uil-
tucs Uil a sostegno del negoziato per il nuovo 
contratto della distribuzione cooperativa scaduto 
dal 31 dicembre del 2010. Oltre 500 i delegati ed 
i quadri che hanno preso parte all'iniziativa in 
rappresentanza degli oltre 80.000  lavoratori degli 
iper, dei discount e dei supermercati del settore 
che chiedono a gran voce più stabilità all'occupa-
zione, incrementi salariali e l'avvio di percorsi 
partecipativi condivisi . "Il negoziato  - ha com-
mentato il segretario nazionale della Fisascat 
Vincenzo Dell'orefice - ha evidenziato in maniera 
efficace quali sono gli argomenti condivisibili sui 
quali auspichiamo di poter giungere entro la fine 
dell'anno ad una intesa che sia in grado di dare 
risposte certe ai lavoratori ". 
 

Contratto Integrativo La Feltrinelli 
Buone notizie per i 1500 lavoratori della catena  
dei negozi di libri e musica La Feltrinelli. L'azien-
da ed i sindacati hanno siglato una intesa sui 
punti qualificanti che dovranno essere inseriti 
nell'accordo ponte da definire già nel mese di 
gennaio prossimo prorogando di fatto l'ultravigen-
za del contratto integrativo aziendale fino  a tutto 
il 2013. L'Azienda ha garantito gli investimenti 
annunciati confermando  l'apertura di 13 negozi e 
l' assunzione stabile di 90 lavoratori a tempo in-
determinato. L'intesa prevede anche il ricorso ai 
contratti a termine nella misura del  10% con il 
rafforzamento del diritto di precedenza ed, in 
ordine alla stabilizzazione, con la trasformazione 
a tempo indeterminato a partire dal 24° mese 
invece che dal 36°. Previsto anche l'aumento 
dell'orario di lavoro per i part-time, il carattere  
temporaneo e sperimentale del salario di ingres-
so e di impianto. L'azienda ha infine ritirato la 
proposta di riduzione e sospensione  delle inden-
nità sul trattamento domenicale e festivo ed ha 
anche accettato di ripristinare il pagamento al 
100% dei primi tre giorni di malattia. 
 
 

Ex lsu servizi di pulizia scuole 
I sindacati hanno siglato un accordo con il con-
sorzio Miles individuando le problematiche delle 
singole aziende ad esso associate e gli impegni 
che lo stesso consorzio si è assunto sulle  garan-
zie di erogazione delle retribuzioni bloccate dal 
mese di ottobre scorso. La Fisascat ha ribadito la 
necessità di nuove garanzie del ministero dell'I-
struzione che dovrà provvedere a pagare i corri-
spettivi di appalto entro 90 giorni dall'emissione 
della fattura. Nei prossimi giorni la categoria pro-
porrà su questo tema di siglare un apposito pro-
tocollo vincolante per il ministero, per i consorzi, 
per le imprese e per i sindacati sulla garanzia di 
remunerazione alle scadenze previste dai con-
tratti commerciali sottoscritti. 

Notizie in Breve 
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Ccnl Cooperative Sociali, si tratta sulla partita economica 

Novità per gli oltre 250.000 
agenti e rappresenti di com-
mercio italiani. Sono riprese 
con Confindustria le trattative 
per il rinnovo dell'accordo 
economico collettivo. Un 
appuntamento atteso da 
tempo dalla Fisascat che 
commenta positivamente 

l'apertura datoriale sia in 
ordine alla costituzione di un 
ente bilaterale di riferimento, 
percorso che sarà avviato 
attraverso una apposita com-
missione paritetica, sia sulla 
costituzione di un fondo di 
assistenza sanitaria integrati-
va per gli addetti del settore.  

Per la Fisascat l'avvio del 
sistema della bilateralità po-
trà rappresentare un punto di 
svolta per gli addetti del 
comparto della rappresen-
tanza commerciale, già mes-
so a dura prova dalla caren-
za di interventi di sostegno al 
reddito.  

Agenti e Rappresentanti, Confindustria apre le porte 
Il nuovo Aec verso il consolidamento del sistema della bilateralità 


